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Dal 12 a! 14 gennaio, al cinema Astoria 

Assemblea cittadina PCI 
Le idee e Be lotte 

per il futuro di Roma 
Articolo del compagno Morelli sugli obiettivi della «tre giorni»: 
«Azione del partito e governo della città: a che punto siamo» 

Verifica e rilancio dell'azione di massa e di 
governo nella citta. Questoil tema dell'assem
blea cittadina dei quadri dirigenti e degli eletti 
del PCI a Roma che si terra dal 12 al 14 gennaio 
al cinema Astoria (alIaGarbatella). Un appun
tamento molto importante per i comunisti ro
mani. L'assemblea, la cui impostazione è stata 
già discussa dal comitato federale sarà prepara-

•Aprire i partiti e le Istituzioni alla socie
tà... modificando il ruolo del partiti... trasfor
mando I modi dell'esercizio del potere e rin
novando la politica. Ecco il senso del rilancio, 
anzi, della "svolta" che anche qui a Roma 
dobbiamo praticare. Il tema della "parteci
pazione", la "questione morale"è il vero ban
co di prova, la sfida del prossimi anni nella 
capitale e nel paese. Dare quindi il respiro 
della svolta al rilancio del metodi e degli indi
rizzi di massa e di governo del partito a Ro
ma é condizione essenziale anche per difen
dere realmente II governo della città dinanzi 
all'offensiva In atto, alle tensioni e agli attac
chi che possono essergli portati: Così dicem
mo al congresso della federazione romana, 
nel marzo scorso. 

Si è votato, poi, a giugno. Il partito ha 'te
nuto' ma i segni di una disaffezione e di un 
distacco -di massa» dalla politica e dai partiti 
si sono espressi con evidenza, ancora maggio
re. qui a Roma in particolare. Il recente voto 
amministrativo conferma quella tendenza e 
segnala accentuate difficoltà nostre in altre 
parti del paese. Ne abbiamo discusso, dopo le 
elezioni politiche, traendone la conferma del
le valutazioni che già avevamo espresso al 
congresso, e ci ripromettemmo allora di di
scuterne ancora, per valutare con coraggio e 
determinazione tutte le Implicazioni neces
sarie, in occasione di un'«asse/ri b/ea cittadi
na- che ora è convocata. Alla luce del voto di 
giugno e dell'attualità della fase politica deve 
andare avanti la linea fissata dal nostro con
gresso? E se (come penso) al fondo essa si 
rivela ancor oggi giusta, a quali condizioni 
possiamo efficacemente svilupparla guar
dando al partito, al governo della città e pen
sando alla scadenza elettorale del 1985 ma 
con un respiro che sia capace di andare ben 
oltre V85? 

Ecco le questioni cut l'assemblea di gen
naio dovrà saper rispondere con chiarezza di 
determinazioni e d'Impegni per tutti. In mo
do unitario e efficace.'Il mio giudizio è que
sto: le analisi e le Indicazioni emerse al con
gresso si sono confermate giuste alla luce del 
voto del 26 giugno, ma In questi mesi non 
siamo riusciti a far procedere adeguatamen
te quella linea. In particolare un punto, dav
vero di fondo, non è divenuto riferimento e 
Ispirazione permanente di tutta la nostra a-
zione di massa e di governo. Mi riferisco al 
nodo politico che consiste 'nel rapporto fra l 
contenuti di un'azione trasformatrice e la 
svolta nei modi di organizzazione della de
mocrazia, nella città, e più In generale nel 
paese: Se è vero che dalla crisi si può uscire a 
destra o a sinistra, e che le due prospettive 
sono fra loro alternative, allora dovrebbe es
sere altrettanto chiaro che a destra se ne u-
scirà se si affermeranno metodi di governo 
restrittivi della democrazia. A sinistra se ne 
uscirà, viceversa, solo se, nel confronto poli
tico e sociale, sulle formule prevarranno 1 
contenuti e sul metodi tradizionali della poli
tica (verticismo, mediazione come «a priori; 
logica dello scambio nel rapporto puramen te 
istituzionale e fra I partiti) prevarrà la logica 
di un'espansione democratica reale, tale da 
rimettere in discussione l'attuale assetto dei 
rapporti tra società e istituzioni, aprendo le 
istituzioni alla società e rinnovando la fun
zione dei partiti. 

I caratteri della «svolta» 
Ho estremizzato la valutazione sulle ten

denze Inatto e, fra loro, contrapposte. È deci
sivo, tuttavia, che nell'azione politica concre
ta ogni passo, seppur minimo, vada nella 
giusta direzione. Se l'assunto è giusto, la 
•svolta* nell'Iniziativa del partito deve quindi 
significare: 

1) 'Centralità del tema della partecipazio
ne della città alla formazione delle scelte che 
la riguardano in quanto comunità e che sono 
alla sua portata: MI riferisco soprattutto al
la questione dei servizi e della loro qualità, 
della loro gestione, alla sperimentazione ne
cessaria di forme di autogestione, e In gene
rale di controllo e di partecipazione popolare, 
ma anche ai problemi riguardanti l'uso e la 
trasformazione dell'intervento nel territorio. 
Sotto questo aspetto riemerge come fonda
mentale il nodo del decentramento ammini
strativo, condizione necessaria anche se non 
sufficiente perché tale processo sia riattivato 
e organizzato. Abbiamo compiuto passi In a-
vanti su questo terreno? Sì. ma insufficienti. 
C'è un ritardo di elaborazione e di iniziativa. 
Ad esemplo, solo ora, dinanzi all'intervento 
della magistratura, stanno per prendere le 
mosse le 'conferenze del servizi sociosanita
ri; ma ristagna in generale la linea delle 
•conferenze di produzione* nel campo del ser
vizi. Mentre sempre più necessario e urgente, 
peraltro, appare il coinvolgimento attivo del
ia città attorno a misure immediate per I ira

ta attraverso apposite riunioni su singoli temi 
delle commissioni del Comitato federale e dei 
comitati di zona. 

I lavori all'Astoria saranno conclusi da com
pagno Renato Zanghcri, della direzione e della 
segreteria nazionale del I'CI. 

Pubblichiamo qui sotto, in preparazione del
l'assemblea cittadina, un articolo di Sandro 
Morelli, segretario della Federazione romana. 

sporti e il traffico, che non saranno mai sicu
ramente efficaci se non ci saranno un prota
gonismo effettivo e forme di autodisciplina 
consapevolmente concordate da parte di chi 
usa 11 mezzo privato. 

2) •Centralità del tema della partecipazio
ne della città al confronto attorno alle scelte 
che la riguardano in quanto comunità e co
me capitale, ma che non sono alla sua (esclu
siva) portata: Mi riferisco alle linee generali 
della politica economica e sociale del gover
no, ai suoi effetti su Roma. 

Si tratta, per questo aspetto, di un compito 
precipuo del partito, delle forze sociali e sin
dacali, oltre che delle istituzioni locali. La 
•stretta' su Roma si accentua, non si allenta. 
Anche il suo tessuto produttivo è allo stremo. 
Occorre invertirla con una battaglia politica 
che sappia combinarsi con l'azione che svol
giamo nel governo locale. L'intreccio è stret
to. Ad esempio, non avrebbe molto senso (o 
sarebbe più difficile e generica) una battaglia 
contro l tagli indiscriminati alla spesa socia
le e sanitaria, se essa non si fondasse su un 'a-
nalisi 'di massa» dello stato e della prospetti
va dei servizi a Roma tale da individuare fon
ti di spreco e necessità di investimento e di 
spesa e tale da costruire il terreno concreto 
per il consolidamento di estese alleanze poli
tiche e sociali 'nella' città e 'per* la città. In 
sintesi, anche sul versante del confronto col 
governo e con la Regione, suscitare le difese 
della città, non in modo ideologico o propa
gandistico, evitando che le giunte di sinistra 
siano ostaggio o grimaldello nel rapporto con 
le alleanze pentapartito, significa imprimere 
una svolta nell'organizzazione di una demo
crazia consapevole e capace di governare I 
processi reali. 

La «questione 
democratica» 

Altro esempio tipico di questo intreccio fra 
battaglia generale per 11 cambiamento e azio
ne di governo si può ricavare nel campo e-
norme e decisivo della questione morale e 
istituzionale. Le ombre di un sistema di pote
re intaccato ma non battuto Influenzano an
cora 1 meccanismi del potere pure là dove 
anche noi esercitiamo il governo. Concorsi, 
controlli, nomine, appalti: su questo l'assem
blea cittadina dosra dire una parola nuova e 
rilanciare un confronto con la città e con le 
altre forze politiche. 

Il recupero della fiducia nelle Istituzioni e 
nei partiti passa anche di qui. Per questo, 
ancora una volta, questione morale e que
stione istituzionale sono tutt'unocon la 'que
stione democratica' che poniamo al centro 
della fase attuale della riflessione sul concre
to procedere della nostra 'idea per Roma: 
Affermare questo, non può in nessun modo 
voler dire che consideriamo 'preminenti' le 
considerazioni sul governo della città isolan
dole da quelle sul partito. Quindi, né deleghe 
e prese di distanza del partito rispetto all'a
zione di governo, né rivendicazione di un'a
stratta autonomia della nostra presenza nel
le istituzioni quando si tratta di individuare 
gli indirizzi di fondo su cui debbono muover
si tutti I comunisti, ciascuno facendo la sua 
parte. Ogni volta che separazioni di questo 
tipo si sono verificate, è stato un danno. E 
l'analisi sulle capacità di elaborazione, di Ini
ziativa, sul collegamenti politici e sociali del 
partito è parte integrante di questo ragiona
mento. Non si può sfuggire tuttavia ad un 
punto politico sostanziale: faremo insieme il 
punto sulla linea da seguire e sugli strumenti 
della sua attuazione, ma — fatto 11 punto e 
determinati gli orientamenti — su quella li
nea tutti e in tutti i comparti dovremo dimo
strare di volere e sapere marciare, nella so
cietà e nelle Istituzioni. 

L'esperienza di questi mesi, da •questo* 
punto di vista, non e stata del tutto positiva e 
adeguata alle esigenze. La 'svelta» di cui di
cemmo al congresso non si è delineata con 
nettezza, anche per la resistenza che è deriva
ta al procedere di quegli indirizzi da una in
sù tridente unificazione degli orientamenti 
nostri su quella linea e soprattutto sulie sue 
concrete implicazioni. Questo è il nodo, poli
tico e non metodologico. L'assemblea cittadi
na dovrà aiutarci a rimuovere le difficoltà 
per rilanciare su un terreno nuovo e più a-
vanzato un confronto con la città e con le 
forze politiche che, fino a questo momento, 
non ha avuto questo respiro anche se si è 
sviluppato costrutthamente soprattutto nel
l'ultima fase degli incontri di maggioranza 
che, così, potranno costituire un utile riferi
mento per la formulazione del bilancio per il 
1934. Ci vuole più respiro, più determinazio
ne, più partecipazione attiva della città. 

Sandro Morelli 

Autovox 
e Voxson, 
dopo la 

speranza 
arrivano 

nuovi guai 
Per l'elettronica civile re-

mana continua il calvario. E 
di ieri la notizia del ritiro della 
Banca Nazionale del Lavoro 
dal pool di banche che doveva 
favorire la ripresa della fab
brica di Tor Cervara. Quando 
per la Voxson, con i! primo 
stanziamento deciso dalla FI-
LAS, la finanziaria regionale 
che fa parte del pool sembrava 
esserci una schiarita, il ripen
samento della DNL riporta la 
situazione al punto di parten
za Per un esame della nuova 
situazione l'assessore regiona
le al Bilancio Gallenzi ha con
vocato per lunedì tutti gli isti
tuti di credito che fanno parte 
del pool. 

Se la Voxson deve fare i con
ti con questa ultima doccia 
fredda, l'Autovox continua a 
restare in mezzo al guado e 
non per sua volontà. Dopo il 
passaggio di proprietà dalla 
Genfinco al duo Cardinali e 
Sciannameo l'Autovox, che 
nel piano nazionale dell'elet
tronica è stata scelta come a-
zienda leader nel campo delle 
autoradio, ha presentato un 
suo piano aziendale che atten
de ancora di essere approvato 
dal CIP!. Un piano doloroso — 
dicono al Consiglio di fabbrica 
— per i lavoratori che hanno 
accettato una riduzione degli 
organici da 1.G00 a 1.000 perso
ne, nonostante questo il piano 
continua a trovare ostacoli. 
Prima il ministero dell'Indu
stria, poi quello del Bilancio vi 
hanno trovato qualche «difet
to». 

Intanto il tempo passa — di
cono i lavoratori — tra cinque 
giorni si riunisce il CIPI e il 
piano deve essere discusso. Per 
questo da giorni stiamo «presi
diando» il ministero. Non pos
siamo accettare nuovi rinvìi. 
A gennaio festeggeremo il ter
zo compleanno della cassa in
tegrazione e dopo di quello 
non ce ne potranno essere al
tri. La situazione è drammati
ca ma ciò che preoccupa i lavo
ratori sono le sospette incer
tezze che accompagnano que-, 
sta vicenda. C'è stata la storia 
poi rientrata dell'azione legale 
promossa da un creditore che 
stava mettendo in moto il 
meccanismo della procedura 
fallimentare, c'è stata la di
chiarazione di un imprendito
re che si è mostrato intenzio
nato ad acquistare l'azienda e 
tutto questo mentre l'azienda 
ha gettato le premesse per il 
suo rilancio. Sembra proprio 
— sospettano i lavoratori — 
che ci sia qualcuno interessato 
a far naufragare ogni piano di 
risanamento. Un'Autovo.x mo
ribonda o addirittura morta 
può fare gola a parecchi. 

Da oggi conferenza 
d'organizzazione 
CGIL «in diretta» 

Oggi al cinema Astoria (Gar-
batelta) prende il via la Confe
renza di organizzazione della 
Camera del Lavoro. I lavori 
verranno aperti questa mattina 
da una relazione di Umberto 
Cerri, della segreteria. Prose
guiranno demani con una tavo
la rotonda su: «La capitale è un 
problema nazionale?». Inter
verranno Ugo Vetere, Pierluigi 
Severi e i direttori di «Paese Se
ra», «Messaggero» e «Il Tempo». 
Le conclusioni saranno di Neno 
Coldagelli, segretario generale-
CGIL del Lazio, coordinate "e 
Raffaele Minelli, segretario ge
nerale della Camera del Lavo
ro. Sabato, ultima giornata, do
po gii ultimi interventi il dibat
tito sarà concluso da Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della CGIL. 

Durante le tre giornate la 
Conferenza potrà essere segui
ta attraverso le dirette realizza
te dal consorzio «CGIL Radio». 
Questi i collegamenti: oggi dal
le 11 alle 11,30; domani dalle 16 
alle 16,30; sabato dalle 11 alle 
11,30. Le emittenti che fanne 
parte del •consorzio»: Radio 
Città Futura 97.700 mhz; Radio 
Spazio Aperto 93.100; Radio 
Pulì 92.400: Punto Radio 
103.700; Radio Macondo 
93.700; Radio Montesacro 
99.200; Radio Melodv &S050; 
Mondo Radio 95.800; Radio 
Stud:o 103-99.900. 

Interrogato 
direttore 

sanitario CTO 
II direttore sanitario del 

CTO Francesco Spinelli, incri
minato per il reato di omissio
ne di atti d'ufficio, è stato in
terrogato ieri dal pretore Cap
pelli. Secondo l'accusa che gli 
viene mossa, Spinelli avrebbe 
omesso di seguire le disposi-
zioni della vigente legge sugli 
ospedali e gli viene addebitata 
la responsabilità delia situa
zione di caos esistente al CTO. 
Spinelli. ex-sottosegretario 
della giustizia, ha detto di ave
re assunto le funzioni di diret
tore sanitario il 12 ottobre 
scorso e di essersi adoperato 
per migliorare la situazione i-
gienico-sanitaria esistente nel 
centro, il» perciò respinto le 
accuse. 

Covo con armi 
a Gaeta: 

tre arresti 
Un covo di falsificatori di 

documenti e di sospetti appar
tenenti ad organizzazioni de
dite ad attiviti criminose è 
stato scoperto a Gaeta (Lati
na). In un appartamento nel 
quartiere residenziale dì Scia
po U polizia ha arrestato il 
ventenne Luigi Delti Paoli, di 
Caivano (Napoli) e la cognata, 
la ventunenne Filomena 
Giordano, di Napoli. Sono sta
ti sequestrati un fucile auto
matico, cartucce per pistole e 
mitragliatrici, patenti e carte 
di identità falsificate, timbri 
falsi della prefettura di Napoli 
e attrezzature varie per la fal
sificazione di documenti. Sono 
in corso indagini per accerta
re eventuali collegamenti con 
organizzazioni camorristiche. 

Bfcevi 

• "SANATORIA, i sndaco Vetere sa è «nconwato «eri ci Camp«dog«o Coi 
rappresentanti de&i segreteria deTUrtone borgata per verificare i tempi di 
attuinone d e b fe9ge regxxiate di sanatoria e la reaSzzarone dei servai netta 
perverta a Comune — ha detto Vetere — è «npegnato al riasoo immediato 
deBe concessore ne) pcu breve tempo poss&fe 

• *IACP. un comitato tecncc-amnwrotratrvo composto d» rappresentanti 
del Comune e dea ISTITUTO per le case popdan coor&neri gh nterventi ci ed&na 
pubfcica Lo hanno deoso nel caso di un incontro n CampKtogfco gh assessori 
D'Arcangeli • Tortosa e i presidente del lacp Mastrorosato R comitale che avrà 
sede presso I uff o o speciale casa al Lungotevere Cero comincerà a lavar ire un 
da lunedi 

• -REGIONE-SINDACATI verifica deSo stato di attuazione det protocofc» 
d" intesa entro la pnma decada di ócembre. «npegno per la «durone de*a 
vertenza Lazio, permanenza ne*a cassa del mezzogiorno deflo aree menOonafc 
deSa regxre Questi • temi A un meontro va ia federazione uratana Cgf-Osl-IM 
e il presidente deca guma regionale landL 

• 'PACE un altro co.lutato per la pace nasce ai Caste* Oggi ale 18. rifarti. 
ai Palazzo Orsra r* Abano si terra r assemblea costituente 

• "PREFETTI!?A. & uffo amministrativi della Prefettura saranno trasferiti 
a cominciare da domani -«ila nuova sede di Via Ostiense 131/B M primo a 
traslocare sarà Tuffic*: patenti 

• 'POESÌA «Det*ca d auto e -Puzzle musica parole*, è il titolo di una 
man.festaj.one di poesia che » terra da domani al 9 deembre presso i Barre! 
House Pano Blues di Vicolo del Cinque • Trastevere. 

• "SOCOf : o>i 4 miliardi « 1 9 4 m*oni di tre sono arrivati al Comune per • 
33 uria versamenti deracconto deta tassa (u>a casa, l'arnmmuttanona ricor
da che dal 21 novembre 4 in funzione per i pacamento anche I centro esattoria
le dal Monte da Paschi di &ena n via San Giovanni «i latarana 

Un professore di lettere in pensione vittima della follia di un giovane inalato di mente 

«Sei Satana» e lo uccide 
massacrandolo con un cric 

La tragedia ieri mattina in via Sant'Erasmo - Luciano Bocola ha bussato alia porta dell'insegnante consegnan
dogli un opuscolo e un mazzo di chiavi, più tardi lo ha chiamato al citofono: appena sceso Io ha aggredito 

•Era il diavolo, credetemi. 
Era Satana... ho dovuto ucci
derlo Me lo ha ordinato il Pa
dreterno. Viva Cristo, final
mente risorto!». Luciano Boco
la, 22 anni, impiegato delle as
sicurazioni «INA». è fermo in 
strada, in mezzo a una piccola 
folla di passanti che lo guarda
no inorriditi. Per terra c'è an
cora il corpo della sua vittima: 
Guido Calore, 67 anni, profes
sore di lettere in pensione. 
L'ha trucidato a colpi di cric, 
senza una ragione, senza un 
motivo: «Era Satana», ha detto 
alla polizia e per ore, nono
stante le domande e gli inter
rogatori sempre più incalzanti, 
non si è riusciti a cavargli di 
bocca niente di più dell'in
comprensibile e allucinante 
monologo. 

L'ultimo dramma della fol
lia è esploso ieri mattina in via 
Sant'Erasmo al Celio, un quar
tiere elegante a ridosso di San 
Giovanni. Erano passate da 
poto le 13 quando Luciano Bo
cola ha varcato il cancello del 
numero 19. Con un pacco di 
opuscoli in una mano, un maz
zo di chiavi nell'altra ha bus
sato alla porta dell'insegnante. 
Ad aprirgli è stato proprio il 
professore. Non era solo in ca
sa, di là intenta a preparare il 
pranzo, c'era anche la gover
nante. Il ragazzo gli si è parato 
subito davanti: l'aspetto ele
gante, giubbotto di renna, ma

glione e pantaloni di velluto 
scuro, strideva col suo com
portamento. Farfugliava, pa
reva che facesse fatica anche a 
parlare. Il docente lo ha guar
dato incuriosito. Non riusciva 
a capire che cosa volesse da lui 
quel ragazzo così strano, che 
dopo avergli consegnato un o-
puscolo e un mazzo dichiavi se 
ne era andato via di corsa, spa
rendo per le scale. 

Guido Calore è rimasto per 
un po' sul pianerottolo, poi è 
rientrato in casa. «Ma guarda 
che tipo strambo — ha detto 
alla domestica — mi lascia 
questa roba e scappa senza di
re nulla...». Non fa in tempo a 
finire la frase che squilla il 
campanello del citofono. È an
cora il giovane, che lo chiama 
da sotto. «Non scenda profes
sore, chissà chi è, di questi 
tempi non c'è da fidarsi di nes
suno», fa la governante- dalla 
cucina, ma l'insegnante non le 
dà ascolto ed è già sceso in 
strada. Che cosa lo abbia spin
to ad affrontare quello che poi 
si rivelerà il suo assassino, non 
lo sa nessuno: forse è caduto 
senza nessun sospetto nella 
trappola architettata dalla 
mente malata del ragazzo e 
scattata col pretesto di farsi ri
consegnare le chiavi. 

Per via Sant'Erasmo c'è po
ca gente. Guido Calore si 
guarda intorno e vede il giova
ne a qualche metro di distan

za. Luciano Bocola è inginoc
chiato accanto a una 127 e sta 
smontando una gomma. L'in
segnante fa qualche passo, gli 
si avvicina, ma non fa in tem
po ad aprire bocca. Luciano 
Bocola adesso ha cambiato e-
spressione: lo fissa con occhi 
stralunati e sembra fuori di sé. 

Un attimo dopo è in piedi e 
comincia a infierire col cric 
sull'uomo che cade a terra con 
le mani disperatamente prote
se sulla testa, nel tentativo di 
proteggersi da quella scarica 
selvaggia di colpi. Tutto intor
no la gente è come impietrita 
dalla paura. Dalla finestra del 

secondo piano la governante 
assiste alla srena e si precipita 
al telefono per avvertire il 
113. Ma prima che arrivi la vo
lante Luciano Bocola ha già 
compiuto il massacro, ordina
to, come ostinatamente ha ri
ferito agli inquirenti «dalla vo
lontà divina». 

Al commissariato è arrivato 
in un tale stato confusionale 
che il dirigente, il dottor Faz-
zino, ha dovuto a un certo pun
to, richiedere l'intervento di 
un medico. Ma neppure dopo 
la somministrazione di un se
dativo è riuscito a farsi spiega
re dal ragazzo il perché dell'o
micidio. Sposato da qualche 
anno, Luciano Bocola viveva 
con la moglie in via delle Aca
cie a Centocelle: per tutti, ami
ci e conoscenti, fino a ieri era 
una persona serena, tranquil
la, un marito affettuoso, pieno 
di tenerezze verso la moglie. 
Da qualche tempo però in fa
miglia avevano notato che il 
suo equilibrio psichico andava 
via via incrinandosi. 11 parti
colare è stato confermato da 
un fratello. Luciano Bocola da 
un paio di mesi soffriva di vio
lente crisi depressive che più 
di una volta lo avevano porta
to al ricovero in cliniche spe
cializzate in malattie mentali. 

Valeria Parbonì 
NELLA FOTO: Luciano Bocola 
el commissariato Celio 

Inchiesta della Procura sui limiti e le inefficienze dell'assistenza psichiatrica 

Il giudice sul nido del cuculo 
Fulvio Bigini non voleva es

sere curato in famiglia. Anzi, 
non voleva essere curato affat
to. E tanto più in casa con la 
madre. Secondo Fulvio, se
condo la sua testa malata, pro
prio la madre era la causa del
la follia. Era stata lei a provo
care la morte del padre cieco 
per un incidente d'auto. Inuti
le spiegargli che la povera 
donna non aveva colpe. Qual
cuno ha deciso invece la loro 
sorte, rispedendo a casa dopo 
dieci anni di cliniche private il 
ragazzo. È finita con quell'or
rendo tentativo di assassinio 
che è rimbalzato sulle crona
che di tutti i giornali. Poteva 
essere evitato tutto questo? Po
teva essere salvato Fulvio dal 
manicomio criminale e la ma
dre dai colpi di coltello? Ed 
ancora. Poteva essere evitata 
la tragedia che proprio ieri ha 
visto protagonista un altro ma
lato di mente, responsabile di 
un atroce omicidio? 

La risposta teorica è sL C'è 
una legge precisa, che prevede 
un'assistenza psichiatrica ade
guata ad ogni malato, in fami
glia laddove è possibile, oppu
re in comunità, sotto continua 
sorveglianza sanitaria. Ma i 
propositi della legge di rifor
ma. in questa metropoli di tre 
milioni d'abitanti, sembrano 
naufragati tra i bilanci in rosso 
delle unità sanitarie, tra l'im
preparazione e la povertà di 
mezzi dei centri di salute men
tale. tra la carenza cronica di 
strutture per i trattamenti sa
nitari obbligatori, quelle che 
dovrebbero ospitare i inalati 
in crisi acuta. Nella capitale 
solo tre ospedali. San Camillo, 
San Giovanni e San Filippo 
Neri, dispongono diposti letto 
per il cosiddetto TSO. ed in 
tutto sono 45, uno ogni cento
mila abitanti. Il Comune, con 
una delibera, impose a tutti gli 
altri nosocomi di riservare al
meno cinque posti per il pron
to intervento psichiatrico. 
Nessuna USL — escluse la 19*. 
la 9 " e la 16" — ha però mai 
accolto la richiesta. 

In questa realtà, cosi come è 
avvenuto con l'assistenza sani-
uria generica, è nuovamente 
calata d'imperio la toga nera 
del giudice. E la magistratura 
non fa distinzioni tra problemi 
amministrativi. boicottaggi 
della riforma, bilanci decurta
ti dal governo. Chi è responsa
bile di non assistere i malati di 
mente, deve rispondere di un 
preciso reato punito dal codi
ce. «Chiunque abbandona una 
persona incapace — dice l'ar-
ticclo 591 — per malattia di 
mente o di corpo, per vec
chiaia o altra causa di provve
dere a se stessa, e delia quale 
abbia custodia o debba avere 
cura, è punito con la reclusio
ne da sei mesi a cinque anni*. 
E la pena aumenta se ne deri
vano lesioni personali o la 
mone. L'inchiesta della Pro
cura. dunque, affidata al giu
dice Armati, procede per sta
bilire questo ed altri reati. Ed 
ora è nella fase più delicata, 
alla verifica della fondatezza 
delle decine di esposti presen
tati da cittadini e medici. La | 

Malati dal Santa Maria della Piata al lavoro nel laboratorio di falegnameria 

polizia sta già sequestrando 
cartelle cliniche e raccoglien
do testimoniane. Poi il giudi
ce stabilirà se le dimissioni dai 
centri di cura, o le mancate 
ammissioni, sono state tutte 
giuste, se non hanno per caso 
provocato tragedie tipo quella 
della famiglia Bigini. 

•Una cosa si può dire subito 
— sostiene il dottor Armati — 
la realtà dell'assistenza psi
chiatrica, così come emerge 
dagli esposti, sembra al limite 
del collasso. La legge trova 
troppo spesto libere interpre
tazioni, e. soprattutto, manca
no completamente quelle 
strutture intermedie che do
vrebbero garantire i controlli 
medici e psicologici Quando il 
degente esce dai trattamenti 
delle crisi acute, non sa dove 
andare. E viene lasciato gene
ralmente da sola Con le con
seguenze immaginabili». Le 
strutture intermedie di cui 
parla il magistrato sono quei 
centri sociali, centri diurni, 
comunità protette e terapeuti
che di cui parla anche la re
cente legge della Regione e 
che entro breve tempo, in teo
ria, dovrebbero essere realiz
zate. Ma intanto vale la pena 
ricordare che dalla nascita 
della famosa «180» sono passati 
cinque anni E che la stessa 
legge regionale del luglio 
scorso prevede uno stanzia
mento di un miliardo e mezzo 
per le strutture, e dì un miliar
do per il personale. Una cifra 
davvero esigua, se si pensa che 
secondo le disposizioni CEE, 
soltanto per riorganizzare «se
condo norma» le ex strutture 
manicomiali servirebbero 11 
miliardi. 

La USL del Santa Maria 
della Pietà — per esempio — 
ha già un suo progetto di ri
strutturazione dell'ex manico-
mia Prevede la suddivisione 
dei grandi cameroni in piccole 
comunità alloggio, dove i de

genti possono essere seguiti a 
prescindere dagli psicofarma
ci. Anche qui, gli 800 milioni 
stanziati con una delibera re
gionale nel 1981 per il supera
mento delle strutture manico
miali. sono fermi nella tesore
ria delle USL in attesa di una 
decisione definitiva, di un pro
getto concreto. Fino a quando 
durerà così? Basta fare un giro 
nei padiglioni per rendersi 
conto di quanto irrazionale e 
disumana sia la condizione at
tuale dei degenti In quegli 
stanzoni, che ospitano soltanto 
i «matti» entrati prima della ri
forma. si vive ancora con orari 
e scadenze rigidissime. Si va a 
letto alle 7 di sera, e se qualcu
no si sveglia prima delle sei di 
mattina viene considerato un 
agitato insonne, e riempito di 
altri psicofarmaci Sono pro
prio due giovani medici asser
tori della riforma a lanciare i 
f accuse più pesanti 

Paolo Boccara e Rinaldo De 
Sanctis parlano con amarezza 
della vecchia logica che anco
ra impera nelle corsie. «Da no i 
nel reparto autogestito — dice 

De Sanctis — 0 solo fatto che 
alcuni malati avessero deciso 
di cucinare da soli la colazione 
del mattino con un fornellet-
to, ha provocato reazioni iste
riche. Eppure tutti sanno i gra
vi problemi fisiologici provo
cati dagli psicofarmaci, cui a ti 
con lassativi ancora più dan
nosi Ma nemmeno la cucina si 
adegua a queste elementari e-
sigenze*. «Senza contare che i 
degenti girano con vestiti 
sdruciti — aggiunge Boccara 
— e nessuno se ne preoccupa. 
Sui giornali ci si occupa dei 
morti, di quei poveri suicidi o 
degli omicidi da raptus. Ma dei 
vivi qui dentro? È un parados
so dire che sono morti anche 
loro per tutti? Il primario trop
po spesso delega tutto alla suo
ra, che li cura caritatevolmen
te. ma non può seguirli Per 
l e i come per la maggior parte 
degli accusatori della riforma, 
sono tutti inguaribili Ma non 
è vero, perché parallelamente 
ai casi finiti tragicamente, ce 
ne sono altrettanti finiti bene. 
Ancora troppo pochi, certo, 
ma proprio qui sta il punto. Se 

Precisazione 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Leggo su l'tUrutà» del 15 novembre 1983 a pag. 14 r articolo 

riportato sotto fl titolo: •Incidenti per un comizio del M.S.I. a 
Gamptno». Tale notizia risulta inesatta per i morivi sotto esposti: la 
manifestazione ed i relativo comizio sono state indette dalla «Ct-
snal Unione Provinciale del Lavoro di Roma* per so&darizzére con 
gli sfrattati c5 Ciampmo. Tale affermazione è confortata daRa allega
ta fotocopia dell'autorizzazione deAi Questura di Roma per l'effet
tuazione del comizio e del contestuale drvteto del corteo notificata 
alla Cisnal. Tra i manifestanti vi erano moltissimi cingenti della 
federazioni di categoria delia Ctsnal. tutti i nuclei familiari degli 
sfrattati e molti cittadini eh Ciampmo. In pozza deHa Pace era 
presente anche una delegazione del Fronte della Gioventù, che ha 
seguito nei giorni scorsi da vicino la vicenda degli sfrattati di Oam-
pmo. ma che comunque rappresentava una esigua parta dei parte
cipanti afia manifestazione. 

n segretario responsabile 
rag. Massimo Visconti 

Armati 
incaricato 
di verificare 
la fondatezza di 
alcuni esposti 
Le difficili 
condizioni di 
vita dei «matti» 
Come funziona la 
legge di riforma 
«Ma lo Stato 
sta a guardare?» 

lo Stato non mette in grado le 
strutture di funzionare, ed i 
medici di lavorare, di casi ri
solti ce ne saranno sempre me
no. Troppo comodo è rinchiu
dere tutti, impedirgli di nuo
cere all'esterno. Noi proteg
giamo la società, ma chi pro
tegge loro?*. 

Fuori dal 22* padiglione, do
v'è avvenuto questo colloquio, 
i degenti escono a passeggiare 
tra i vial i La porta è aperta. 
Poche decine di metri più in là 
c'è il sesto padiglione. E consi
derato il «più chiuso». Ed in 
realtà, chi entra e chi esce de
ve chiedere il permesso e fir
mare un cartellino. Lo dirige 
la dottoressa Matarasso. che si 
autodefinisce un medico «di 
vecchio stampo». Sostiene che 
è stato un errore eliminare l'e
lettrochoc, «che attuato ade
guatamente fa molto meglio 
dei tarmaci», e che i malati di 
mente non possono essere la
sciati liberi con troppa legge
rezza. «Ma dove sta scritto nel
la legge di riforma — sostiene 
—che si devono aprire tutte le 
porte, che non deve esserci u-
n'autorizzazione del medico. 
Nemmeno in albergo succede 
cosL..«. È un'altra voce su que
sto argomento delicatissimo 
Non ha tutti i torti e non certo 
ha tutte le ragioni Così come i 
censori della «180» trovano ar
gomenti per criticare la legge 
pescando nella cronaca quoti
diana. Come ha fatto un asso
ciazione che si chiama 
«Dia-psigRL» diretta dalla si
gnora Annarosa Andrena. Ha 
raccontato al giudice una serie 
di episodi che ora la polizia sta 
accertando. C=»si tremendi co
me gli ultimi di questi giorni 
Ma c'entra davvero la rifor
ma? Il rischio, come sempre, è 
che si finisca per trovare i re-
dosabili minori E che lo Stato 
—come ha fatto finora—resti 
a guardare. 

Raimondo ButtrM 
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